
 
    

   Presidenza della Regione Siciliana  

   Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

   ──────────────────────────────────────────── 

   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 

email:  cremidr2024@protezionecivilesicilia.it  

 

  

Verbale riunione CdR del 12 febbraio 2026 

 

Il giorno 12 febbraio 2026 dalle ore 15:30 in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot.  

07562/DG/DRPC Sicilia del 11 feb 2026, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emer-

genza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile 

civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il Commissario 

delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnia; il Prefetto di Trapani e Palermo - la ATI di Trapani 

e Palermo - i gestori Siciliacque e AMAP – il comune di Trapani - il Commissario del Consorzio di Boni-

fica Sicilia Occ. – i Consorzi di Bonifica di Palermo e trapani – I servizi S.04 e S.16 del DRPC. 

 

Ordine del giorno: 

 
 1. ore 16:00-Sistema Garcia-Arancio e stato distribuzione idrica ATI Trapani ; aggiornamento 

situazione ed esame proposte del DRPC di ulteriori interventi di mitigazione.  

 (Relazionano ATI TP, Consorzi di Bonifica, Siciliacque, DRPC)  

 

2. ore 17:30 ATI Palermo – Aggiornamento situazione invasi ed esame del piano di razionamento - 

Stato degli interventi di mitigazione finanziati ed ulteriori proposte.  

 (Relaziona ATI PA, AMAP e DAR)  

 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Consoli, Mazzola, Granata, Santoro, Vallone (CdR); Motta, Sferruzza, Torre (staff 

CdR); Parrinello (DRPC Serv. Terr. Trapani); Caponetto (Prefettura di Trapani); Gruppuso, carugno (ATI 

Trapani); Giarraputo, Guarino (CB Sicilia Occ.); Bono (CB Palermo); Sardo (CB Trapani); Bonvissuto 

(DAR); Benfante (Siciliacque). 

Trattazione e interventi riunione 

In attesa che si colleghi il Coordinatore della CdR ing. Cocina, l’ing. Cassarà, chiede un aggiorna-

mento generale sullo stato degli invasi, alla luce delle recenti piogge e se ci fossero piene in corso. 

Bonvissuto, in relazione agli effetti delle piogge, conferma l'aumento dei livelli idrici, notando che il 

Poma sta crescendo di 10 cm all'ora e Rosamarina è aumentata di 60 cm in 6 ore.  

Cassarà osserva che il Poma, a quelle quote, guadagna circa 200.000 metri cubi all'ora, e che i serba-

toi Poma e di Rosamarina rispondono in modo analogo alle piene. Inoltre, sottolineando che il Garcia ha 

guadagnato quasi 20 milioni di metri cubi in 20 giorni, in considerazione che la stagione buona non è an-

cora terminata, suggerisce di avviare immediatamente l'interlocuzione con il Ministero per ottenere un 

piano di invaso sperimentale che consenta di superare l'attuale limitazione di 60 milioni di metri cubi. 

Domanda quindi al CB Palermo, gestore dell’invaso, aggiornamenti sul superamento della limitazione 

all'invaso a seguito dell'intervento sulla paratia. 

Marcello Bono risponde che quello della paratoia era uno degli ultimi grossi interventi finalizzati al-

la rimozione della limitazione di invaso,  ma altri minori devono essere completati; l’obiettivo è comun-

que portare l'invaso al collaudo tecnico funzionale, già in corso, e alla massima regolazione.                             

In ogni modo conferma che hanno ricevuto dal Ministero una sollecitazione per la redazione del piano 
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degli invasi sperimentali, che sperano porti il volume invasabile da 60 a 80 milioni di metri cubi, con un 

aumento di 4 metri in altezza da quota 190 a quota 194 m. 

Cassarà sollecita l'immediata redazione, nelle more del completamento degli interventi, del piano 

degli invasi sperimentali, suggerendo che la procedura dovrebbe essere avviata del Consorzio entro un 

mese, poiché gli interventi eseguiti riguardano non solo gli organi di scarico, ma anche il corpo diga,            

pertanto sarà piuttosto complessa. 

Sferruzza ricorda la necessità, discussa nelle precedenti riunioni sull’argomento, di mettere in sicu-

rezza il sistema e garantire l'acqua per gli usi irrigui per la prossima stagione, per evitare che gli invasi a 

luglio ritornino a livelli critici.  

Cassarà ribadisce che i serbatoi devono garantire almeno una regolazione biennale e che l'agricoltura 

non deve continuare a pagare il prezzo più alto, sottolineando l'importanza della prudenza nell'utilizzo 

delle risorse idriche. 

Alle 16:20 si collega l’ing.Cocina ed avvia la trattazione del 1° punto all'OdG sulla situazione del 

sistema Garcia-Arancio, e chiede di illustrare le proposte del DRPC alla luce dei recenti sopralluoghi ef-

fettuati. 

Sferruzza e Parrinello (DRPC) introducono i due interventi proposti, uno dallo stesso DRPC ed uno 

da Siciliacque: la riattivazione rapida dell’impianto di sollevamento Basso Belice, per portare una portata 

che, anche nella stagione di magra, rimane sempre di circa di 500 l/s al sistema Garcia-Arancio, ed il           

collegamento diretto dell'Arancio, sempre tramite sollevamento, al potabilizzatore Siciliacque di Sambuca 

di Sicilia. 

Sul primo, Cocina chiede come si coordini l’intervento con i progetti in corso del Consorzio di Boni-

fica sul sollevamento Basso Belice. 

Guarino (CB Sic. Occ.) chiarisce che l'intervento proposto dalla Protezione Civile (con lavori per 

circa 1 milione di euro) consta dell'attivazione di un'unica linea di sollevamento delle 3 presenti, e si inse-

risce nel più ampio intervento del Consorzio di Bonifica, stimato in 19 milioni di euro, che include, oltre 

alla riattivazione di tutte le linee presenti e la ristrutturazione degli edifici, il rifacimento delle condotte 

prementi; al momento hanno conferito l’incarico della progettazione esecutiva, ma non hanno ancora re-

perito il finanziamento necessario a fare i lavori. 

Parrinello, mostrando gli schemi dei collegamenti idraulici e lo schema altimetrico, aggiunge che 

con il primo intervento, che possiamo definire stralcio, si dimensionerebbe comunque la parte elettrica 

per l’intero impianto, per ottimizzare le spese. L'obiettivo è attivare una linea entro l'estate per fornire 500 

l/s, un quantitativo che il sistema è storicamente in grado di fornire. Con il supporto di Sferruzza, prose-

gue la descrizione del sistema e il suo funzionamento idraulico, inserendo nel contesto anche la proposta 

di Siciliacque per l’alimentazione del potabilizzatore. 

Cocina e Mazzola esprimono difficoltà nel comprendere appieno la complessità dello schema e il 

beneficio di tali interventi, e chiedono maggiori informazioni per comprendere meglio il sistema. 

Sferruzza chiarisce che l'impianto è preesistente, e ha fornito storicamente 10 milioni di metri cubi 

all'anno, pompandoli durante l'inverno; non si tratta quindi di una nuova installazione, ma di una            

riattivazione.  

In ogni caso tutti concordano che recuperare le portate fluenti sul Belice basso a favore dell'Arancio, 

che altrimenti andrebbero perdute, è un aspetto positivo, indipendentemente dalle attuali piene, e poteva 

essere anche promosso già negli scorsi anni di crisi. 

La discussione prosegue in modo approfondito sugli aspetti tecnici del complesso sistema, chiarendo 

il funzionamento del sistema e lo schema altimetrico delle installazioni esistenti. 

Sferruzza presenta quindi il secondo intervento, ipotizzato da Siciliacque, che prevede 5 km di           

nuova condotta e un impianto di sollevamento più economico dal Lago Arancio al potabilizzatore Sam-

buca, sfruttando una vasca di carico esistente (Castellazzo, 258 m s.l.m.) già alimentata dagli impianti del 

Consorzio. 
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Mazzola chiede chiarimenti su questo nuovo progetto, che sembra ridondante, ed ha senso solo se si 

definisse un sollevamento continuativo e strutturale dall'Arancio, anziché episodico o emergenziale. 

Parrinello chiarisce alcuni aspetti del nuovo sistema: il Garcia trasferirebbe l'acqua per gravità               

all'Arancio a costo zero, e il potabilizzatore verrebbe alimentato dall'Arancio (attraverso la nuova condot-

ta di Siciliacque), rendendo l'Arancio centrale per il sistema, con tre fonti di alimentazione (affluenti          

propri, acqua per gravità dal Garcia e pompaggio dal Belice). 

Benfante (Siciliacque) aggiunge che questa proposta di un nuovo sistema di rilancio dall'Arancio al 

potabilizzatore Sambuca consentirebbe di utilizzare il sistema Garcia-Arancio in modo più razionale e re-

siliente, realizzando una centrale di sollevamento e circa 5 km di condotta, più efficiente dal punto di        

vista energetico. L'intervento richiede un iter autorizzativo e concessorio, inclusa la suddivisione della 

concessione di derivazione potabile dal Garcia in due (Garcia e Arancio), l'avvio della classificazione 

dell'invaso Arancio per uso potabile, e il cambio di destinazione d'uso dell'acqua dell'invaso Garcia per 

uso promiscuo. 

Mazzola, confrontando i dislivelli dei sollevamenti, suggerisce di focalizzare la discussione sulla         

resilienza, piuttosto che sulla minimizzazione dei costi d’esercizio, dato l'investimento necessario. 

Granata evidenzia che tali modifiche assumono caratteristiche più strutturali che emergenziali, ed 

andranno tenute eventualmente in conto nella pianificazione ordinaria. 

Guarino fornisce un contesto storico del sistema idrico Belice-Garcia-Arancio, illustrando i due         

impianti di sollevamento esistenti oggetto della proposta del DRPC (denominati Belice 21 e rilancio alla 

vasca Basso Belice) e le adduttrici irrigue (derivazione Est e Ovest) ed aggiunge che l'adduttore Garcia-

Arancio a gravità era preferito per l'irrigazione quando l'acqua era sufficiente. 

L’unico aspetto da chiarire sarebbe l’utilizzo di un sollevamento del Consorzio (sino alla vasca           

Castellazzo), che presenterebbe problemi di gestione mista, esprimendo preferenza su una soluzione indi-

pendente e completamente autonoma. 

Cassarà ha differenziato il ragionamento per le opere emergenziali da quello per le opere strutturali, 

sottolineando la necessità di affrontare prima la disponibilità giuridica dell'acqua per il serbatoio Arancio, 

che ha destinazione esclusivamente irrigua. 

La CdR nel complesso ritiene il primo intervento (Attivazione parziale del sollevamento Basso Beli-

ce) inseribile nel contesto emergenziale, mentre esprime perplessità sul secondo, che sembra ricadere più 

nella razionalizzazione delle infrastrutture ed ottimizzazione del sistema. 

Alla luce di quanto sopra, la CdR esprime parere favorevole sull’intervento per la riattivazione della 

centrale di sollevamento del Basso Belice, in quanto utile per recuperare risorse aggiuntive e aumentare la 

resilienza del sistema, dato atto che questo intervento è visto come una sicurezza per 

l’approvvigionamento e un'anticipazione del progetto globale del Consorzio. L’intervento presenta un 

quadro economico di 1.638.000 Euro, di cui 1.150.000 per lavori, che si compongono di un intervento 

elettromeccanico per la riattivazione degli impianti e della messa in sicurezza della parte edile degli im-

mobili esistenti, in misura strettamente necessaria a garantire la agibilità dei locali di intervento. 

Riguardo l'intervento di Siciliacque per il collegamento Arancio- Potabilizzatore di Sambuca              

(quantificato in 6 milioni di euro), il parere è invece sospeso, in attesa di una analisi complessiva dello 

schema idrico completo e di una esaustiva valutazione della sua funzionalità; l'intervento sembra infatti 

un potenziale efficientamento che non aggiunge risorse al sistema. 

Guarino aggiunge che, all’attivazione parziale del sollevamento, il Consorzio si attiverà per la ripa-

razione puntuale di eventuali perdite che si dovessero manifestare sulle condotte prementi, che comunque 

sono utilizzate stagionalmente, e quindi in linea di massima efficienti. 

Esaurita la disamina sulle due nuove proposte, Sferruzza riferisce circa la nuova richiesta di             

Siciliacque di sostituire un intervento già finanziato (SA30, riqualificazione del sistema Prizzi-Leone, im-

porto 3,5 milioni di euro) con un potenziamento (revamping) della catena di trattamento del potabilizzato-

re di Sambuca, messa a dura prova dall'eccessiva torbidità dell'acqua del Garcia e dell'Arancio. 
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Benfante (Siciliacque) specifica che il potenziamento proposto include la riqualificazione dei letti 

filtranti, la sostituzione di valvole e l'aggiornamento dei filtri per migliorare le prestazioni di filtrazione, 

oltre al revamping delle linee di trattamento fanghi.  

Cocina chiede di approfondire le motivazioni per cui viene avanzata questa proposta e quale effetti 

porterebbe il non eseguire l'intervento precedentemente finanziato (riqualificazione Prizzi Leone), prima 

di dare un parere favorevole. 

Granata informa che l'effettiva possibilità di utilizzare in emergenza il collegamento Prizzi-Leone, 

negli ultimi anni è stata molto remota, in quanto il Prizzi non ha mai raggiunto il massimo invaso,         

pertanto è ragionevole rinunciare a realizzarlo. 

Cassarà aggiunge che oggi il suo utilizzo sarebbe molto limitato poiché entrambi i laghi sono già 

pieni, con il Leone che scarica sul Fanaco. 

Benfante ricorda che l'intervento Prizzi-Leone era stato finanziato in un contesto diverso, che al 

momento non ha più necessità di essere, e che comunque sarebbe incluso nel piano industriale, qualora in 

futuro ce ne fosse esigenza. 

Mazzola invita ad essere preparati sulle emergenze per tempo, e non all'ultimo secondo, in particola-

re su interventi che oggettivamente potrebbero non servire e che si pensa di rimuovere o posticipare a 

tempo indefinito nel piano industriale, pertanto ritiene essenziali opportuni approfondimenti. 

Consoli chiede a Benfante quale maggiore vantaggio abbia l'intervento proposto rispetto al           

precedente, dato che entrambi sembrano collocabili in una condizione di emergenza.  

Mazzola ritiene che probabilmente nessuno dei due interventi ha carattere emergenziale; il primo 

(Prizzi-Leone) manca di giustificazione idrologica e raramente potrebbe esserci acqua da trasferire, anche 

se all’atto della trattazione in CdR sembrava una soluzione percorribile per bilanciare le risorse in 

quell’area, mentre il secondo (potabilizzatore) riguarda un intervento di manutenzione straordina-

ria/revamping a causa dell'utilizzazione ventennale dell'impianto, su cui ha dato nuovo maggiore degrado 

la torbidità in ingresso. 

La CdR, pur essendo d'accordo sull'opportunità dello spostamento dei fondi per il cambio di            

intervento, in quanto un eventuale blocco del potabilizzatore di Sambuca si trasformerebbe in una vasta 

emergenza per i territori serviti, richiede che le motivazioni di rinuncia al primo intervento siano esposte 

formalmente in una relazione di Siciliacque. 

Interviene Guarino per chiedere se fosse necessario mantenere in esercizio il sollevamento S1 

dall'Arancio, che con il bypass sull’acquedotto acqua grezza Garcia alimenta il potabilizzatore, conside-

rando i volumi raggiunto dall’invaso Garcia. 

Benfante risponde che, sebbene ci sia un certo volume disponibili nei laghi Garcia e Arancio, sul 

Garcia la torbidità è molto più alta (300-400 NTU) rispetto all'Arancio, e chiede pertanto di poter postici-

pare questa decisione di una decina di giorni, per studiare l’evoluzione della situazione. 

Mazzola osserva che, a parità di condizioni, la torbidità è un fattore da considerare, ma in ogni caso, 

se l'Arancio sta per sfiorare, è meglio prendere acqua da lì. 

Cassarà chiede notizie sul dissalatore di Trapani e sulle turnazioni in atto in città. 

Benfante riferisce che il dissalatore di Trapani produce circa 90 litri al secondo, ma le forti mareg-

giate hanno causato ostruzioni sui filtri della linea di aspirazione di acqua di mare. 

Carugno (ATI TP) ha confermato che la distribuzione idrica a Trapani è ancora con turnazioni e ha 

sottolineato l'importanza di mantenere il principio di precauzione a causa delle perdite della rete idrica, 

nonostante il riempimento degli invasi. Ha indicato che la condizione attuale di alimentazione può essere 

mantenuta senza provocare eccessivo disagio alle utenze. 

Gruppuso (ATI TP), nel ribadire la necessità di nuove risorse idriche, chiede che la CdR valuti la 

possibilità di utilizzare il sovrapieno del lago Trinità, che continua a scaricarsi a mare, chiedendo             

maggiore attenzione delle istituzioni sul problema. 
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Vallone replica che la diga Trinità è molto attenzionata dal DAR, e che lavori per rimetterla a norma 

sono in corso già da poco dopo la messa fuori esercizio del 14 gennaio 2024, compresi quelli sulle para-

toie, che consentirà un aumento del livello invasabile.  

Gruppuso chiarisce che la sua non voleva essere una critica in generale, ma un invito a studiare la 

possibilità di utilizzare questa risorsa, con la possibilità di realizzare un potabilizzatore strutturale collega-

to al Montescuro Ovest. 

Mazzola riconosce che un intervento del genere sia tecnicamente complesso. 

Granata osserva che le discussione della CdR iniziano a sovrapporre interventi di emergenza con la 

gestione ordinaria dei sistemi acquedottistici, che andrebbero trattati in altre sedi. 

Mazzola ammette che quando l'emergenza non è più la mancanza di risorse, grazie alle ultime preci-

pitazioni, ma di natura infrastrutturale, è normale che si parli di interventi infrastrutturali, e probabilmen-

te, nel contesto attuale, la Cabina di Regia potrebbe essere titolata a discutere anche di questi, in una tran-

sizione dall’emergenza alla gestione ordinaria. 

La CdR, con riferimento all'ultimo decreto di integrazione sulle proprie funzioni, sembra titolata an-

che ad occuparsi di interventi post-emergenziali, ma Mazzola sottolinea la necessità di istruire le questio-

ni di sistema in maniera completa e non episodica. 

Esaurito il primo punto all’Odg, si scollegano gli intervenuti per l’ATI Trapani,  

 

Alle ore 18:15 si avvia la trattazione del 2° punto all’OdG, relativo all’Ati Palermo e la possibilità 

di eventuale eliminazione delle restrizioni in atto sulla città di Palermo. Intervengono Grifasi (ATI Paler-

mo) e Criminisi (AMAP). 

Sferruzza presenta la richiesta di AMAP di allentare le restrizioni alla luce del grado di riempimento 

degli invasi, e chiede a Criminisi di specificare la situazione del sistema Palermo. 

Mazzola specifica che la valutazione dovrebbe considerare la situazione complessiva, incluse           

sorgenti e pozzi, e il rischio di svuotamento controllato degli invasi, in particolare per il lago Scanzano. 

A tal proposito Cassarà informa che il lago Scanzano stamattina era già a +90cm sopra la prima   

quota autorizzata, con un aumento di 40 cm rispetto a ieri  

Criminisi aggiornato il dato a 1,35m sopra la prima quota limite e ATI PALERMO esprime preoc-

cupazione per il fatto che in diverse situazioni che circolano sui social mostrino l’acqua scaricata a mare, 

soprattutto con le restrizioni in atto. 

Mazzola identifica due problematiche: evitare che l'acqua venga sprecata quando si raggiungono i 

livelli di restrizione che impongono di scaricare, e decidere il ripristino delle condizioni normali e la ridu-

zione delle turnazioni.  

Bonvissuto (DAR) chiarisce che i video che mostrano l'acqua che va a mare riguardano spesso le 

traverse di derivazione che hanno un limite di captazione, e che, per esempio, il sindaco di Partinico,          

fortemente critico con la situazione, ha un po' cavalcato la cosa. Inoltre aggiunge che c'è un limite            

strutturale agli impianti e che i volumi in diga, nel caso specifico del Poma, stanno crescendo. 

Consoli suggerisce che, in un momento in cui ci sono i riflettori accesi, la problematica debba essere 

valutata attentamente e chiarita anche all’opinione pubblica. 

Mazzola critica il sindaco di Partinico per aver fatto girare i video, affermando che un ente locale 

dovrebbe prima chiedere spiegazioni alle istituzioni preposte e poi agire, mentre così manifesta una certa 

scorrettezza istituzionale. 

Criminisi fornisce i dati aggiornati del sistema AMAP, con gli invasi a 89,5 milioni di metri cubi  

(rispetto ai 71 milioni dell'anno scorso allo stesso periodo) e il lago Scanzano a 1,35 m sopra la quota         

limite. Anche le sorgenti mostrano aumenti, con Scillato a oltre 700 l/s e Risalaimi a 245 l/s. Inoltre spie-

ga che l'incremento della disponibilità idrica (soprattutto dalle sorgenti) ha permesso di ridurre i prelievi 

da alcuni pozzi, per consentire la ripresa della falda, e ha ridotto il prelievo complessivo dagli invasi: 

Scanzano, prossimo alla sfioro, è al massimo prelievo (700 l/s), da Piana degli Albanesi per esigenze           
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tecniche si preleva una piccola quantità, mentre i prelievi da Poma e Rosamarina sono ridotti al minimo o 

nulli. 

Mazzola sottolinea la possibilità di aumentare l'uso di acqua a Palermo e ridurre le turnazioni, poiché 

il lago Scanzano si avvicina al limite di 9,3 milioni di metri cubi, superato il quale deve scaricare. 

Bonvissuto aggiunge che mancano 700.000 metri cubi al volume limite. 

In tale contesto Criminisi spiega la richiesta di AMAP di eliminare le turnazioni. 

Granata specifica che l'eliminazione della turnazione è ancora prematura per il contesto generale. È 

stato stimato che il consumo agricolo in un anno normale è di circa 25 milioni di metri cubi, e in alcune 

stagioni superano i 30 milioni. 

Mazzola suggerisce di stabilire un target per i volumi complessivi necessari fino a marzo dell'anno 

prossimo, considerando i 25 milioni per l'agricoltura e l'evaporazione, nonché tutte le altre fonti, e          

concorda nel levare le restrizioni non appena Scanzano raggiunge il livello critico, ma insiste sulla neces-

sità di coordinare immediatamente la comunicazione con il Presidente della Regione e il Sindaco di Pa-

lermo. 

Criminisi conferma che la strategia è di utilizzare le nuove risorse in arrivo, come Presidiana e Oreto 

(che ha ottenuto l'idoneità sanitaria), per ridurre i prelievi dal sottosuolo. Tuttavia, il trattamento 

dell’Oreto ha subito dei fermi a causa dell'alta torbidità correlata alle recenti piogge. I pozzi della falda 

Trabia sono stati spenti o ridotti. Comunque attenziona il fatto che le turnazioni possano essere reintrodot-

te in futuro; ricorda che le misure di mitigazione attuate hanno portato al minimo storico di prelievo dai 

quattro invasi, pari a 43 milioni di metri cubi, un risultato mai raggiunto prima.  

Consoli suggerisce che nelle comunicazioni sulla eventuale eliminazione del razionamento si faccia 

riferimento a un incremento di disponibilità complessiva, evitando di fornire troppi dettagli che rendano 

difficile un eventuale passo indietro. 

Bonvissuto, dopo aver contattato l'ingegnere responsabile di Scanzano, il quale ha già sentito la dire-

zione Dighe di Palermo, riferisce che stanno chiedendo di poter superare leggermente la quota di 519, ci-

tando precedenti in cui si era arrivati a 520, sperando in una certa elasticità. Ciò può consentire ad AMAP 

di prelevare di più da Scanzano per eliminare la turnazione entro lunedì. 

Criminisi ritiene che il limite massimo di prelievo non possa superare gli 800 litri al secondo, affer-

mando che la differenza tra 800 e 900 litri non cambierebbe la situazione significativamente, ma faranno 

il possibile per massimizzare il prelievo, nella considerazione che comunque devono miscelare con 

l’acqua di Piana per problemi di torbidità. 

Granata chiede notizie dell'intervento su Scanzano per l’eliminazione delle restrizioni di quota. 

Mazzola risponde che l'intervento non è stato approvato per quattro volte, ma Bonvissuto chiarisce 

che il PFTE aggiornato è arrivato ed è stato trasmesso alla direzione; i lavori sono finanziati su PR FESR 

per circa 27 milioni di euro e dovrebbero durare 30 mesi. 

Mazzola propone che la revoca definitiva delle restrizioni avvenga quando saranno disponibili 20 

milioni di m³ in più, con un margine di 5 milioni di m³, più la quantità necessaria fino a febbraio del pros-

simo anno. 

Criminisi completa il quadro, evidenziando che la relativa tranquillità per tutta la area metropolitana 

di Palermo si raggiunge quando, a fine stagione produttiva, il volume complessivo nei serbatoi è di 120 

milioni di m³. Attualmente, il volume nei serbatoi è di circa 90 milioni di m³. 

Cocina esprime la preoccupazione che arrivare a dover comunicare lo scarico dello Scanzano inne-

scherebbe polemiche inutili, quindi ritiene utile la revoca della turnazione purché concordata di intesa con 

Comune e Presidenza. 

La CdR in ogni caso approva la temporanea sospensione delle turnazioni, sino ad una rivalutazione 

da effettuare a ridosso della stagione estiva  in base alle disponibilità idriche, e comunque dopo una ido-

nea campagna di comunicazione alla popolazione. 

mailto:cremidr2024@protezionecivilesicilia.it


 

 
Presidenza della Regione Siciliana - Dipartimento Regionale della Protezione Civile 

DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 
 

 

 

cremidr2024@protezionecivilesicilia.it                                                     dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 
 

Cassarà, prima di concludere, ricorda la necessità di monitorare da vicino il processo di eliminazione 

della limitazione di invaso sul Garcia, specialmente a seguito del completamento dell'intervento sulla pa-

ratoia; sottolinea che il Consorzio di Bonifica deve produrre urgentemente il programma degli invasi spe-

rimentali per sfruttare la stagione propizia e ottenere un incremento della quota d'invaso sopra i 60 milioni 

di m³. 

Bonvissuto precisa che il Servizio Dighe ha richiesto il piano di invasi sperimentali per diversi invasi 

che non hanno il collaudo, e loro hanno risposto che il piano deve essere coordinato con gli interventi in 

corso e discusso in un tavolo collettivo.  

Mazzola contatterà il Servizio Dighe a Roma, per discutere dell'impostazione del piano di invasi 

sperimentali e della possibilità di attivare rapidamente il percorso per Garcia, dato che sbloccare 2 metri 

di quota significherebbe ottenere 10 milioni di m³ d'acqua in più. 

Bonvissuto riferisce di notizie di stampa che attribuiscono al Comune il merito dell'apertura della 

traversa del Belice destro (che in realtà è stata sempre aperta), mentre evidenzia come lo stesso comune 

non intervenga sulla chiusura di Santa Caterina, causata dalla presenza di detriti di un'azienda privata a 

cui dovrebbe ordinarne lo sgombero. 

Criminisi spiega che comunque il bacino afferente a Santa Caterina è solo il 2% del bacino comples-

sivo di Poma (6 km² su 300 km²) e che l'ostruzione quindi ha effetti limitati. 

Granata propone di includere nella prossima riunione una riflessione su come gestire le opere realiz-

zate in emergenza, come i pozzi, al fine di ripristinare un equilibrio e proteggere le falde acquifere, e co-

me mantenere tali infrastrutture per tenerle pronte in caso di future emergenze. Inoltre chiede di valutare 

in CdR il documento intermedio sulla gestione sostenibile delle risorse idriche, che fa parte dell'aggior-

namento del piano di tutela delle acque. 

Bonvissuto informa che sono state fornite al DRPC  le curve dei volumi aggiornate con le ultime ba-

timetrie; in particolare per Rosamarina, si evidenzia una differenza significativa rispetto a quelle attual-

mente in uso. Spiega che, per non creare uno "scalino" nei dati di monitoraggio in un momento emergen-

ziale, si prevede di adottare la nuova curva batimetrica dopo l'estate; si stima che, alla quota attuale, il vo-

lume lordo con la nuova curva sarebbe inferiore di 2,8 milioni di m³. 

Granata aggiunge che anche sulla Garcia si stanno facendo misurazioni in parallelo con la vecchia e 

la nuova curva batimetrica, evidenziando che c'è una differenza di 1,80 metri rispetto alle quote dei capo-

saldi precedentemente utilizzati. Di conseguenza, la differenza nei volumi assoluti è di 4-5 milioni di m³, 

e che una variazione così significativa non è trascurabile; l'ufficializzazione di questa variazione sarà di-

scussa con il servizio nazionale. 

 

Conclusioni 

Sul 1° punto all’OdG relativa al sistema Garcia, la CdR approva la proposta di intervento per 

l’attivazione, tramite una perizia di somma urgenza, di una delle tre linee di sollevamento dell’impianto 

Basso Belice al sistema Garcia-Arancio, che verrà eseguito dal DRPC, giusta proposta del Servizio Terri-

toriale della Provincia di Trapani (S.16) per l’importo di 1.638.000 Euro. Le proposte di Siciliacque rela-

tive al collegamento diretto dal lago Arancio al potabilizzatore di Sambuca di Sicilia, e la sostituzione di 

un intervento già finanziato sul sistema Prizzi-Leone con il revamping di detto potabilizzatore, saranno 

soggette ad approfondimenti alla luce di una pianificazione globale del sistema; per la seconda proposta 

dovranno essere dettagliate altresì le motivazioni di rinuncia all’intervento precedentemente pianificato. 

ATI Trapani auspica che l’acqua della diga Trinità possa essere utilizzata per il potabile, visti gli 

elevati livelli che portano allo sfioro; la CdR evidenzia che si tratta di un progetto strutturale e non emer-

genziale, e, sino ad ora, la stessa Cabina non ha valutato proposte di tipo strategico, come questa, rinvian-

do l’eventuale trattazione a future rivalutazioni delle proprie competenze. 

Sul 2° punto all’OdG relativo al sistema metropolitano di Palermo, AMAP fa il bilancio dei volumi 

invasati, evidenziando che lo Scanzano è prossimo alla sfioro, e che loro hanno massimizzato i prelievi da 

tale invaso a salvaguardia dei volumi degli altri tre invasi (Poma, Rosamarina e Piana degli Albanesi) e 
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delle falde. La CdR, alla luce delle informazioni acquisite e a seguito della richiesta di AMAP, esprime 

parere favorevole alla sospensione dei razionamenti nell’area di Palermo, previa idonea campagna di in-

formazione da concordare con la Presidenza ed il Sindaco, fermo restando che un eventuale reinserimento 

andrà rivalutato a ridosso della stagione estiva. 

In chiusura si evidenzia che la curva di invaso del Garcia aggiornata abbia un delta sulle quote sinora 

considerati di circa 1,80m , e si attendono chiarimenti su come verrà gestita la transizione dalla vecchia 

curva a quella aggiornata.   

In relazione alla rimozione delle limitazioni di invaso: 

• per la diga Garcia, il CB2 Palermo è invitato a produrre entro un mese , nelle more di completare 

gli interventi previsti, una prima stesura del piano sperimentale degli invasi, in modo avviare le 

procedure per aumentare i volumi autorizzati. 

• Per la diga Scanzano il DAR concorderà con il Servizio Dighe la possibilità di aumentare la quota 

massima di invaso, nei limiti di quanto già concesso in passato in altre occasioni, per scongiurare 

lo sfioro e preservare risorsa idrica. 

 

 Esauriti gli argomenti all’OdG alle ore 19:15  la riunione viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso . 

 

               Il Verbalizzante 

                        f.to  

        (ing. Vincenzo Sferruzza) 

 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to 

(ing. Salvatore Cocina) 
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